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LA GAZZETTA D’ACQUI

così, vada raggiungendo il suo mas­
simo.

A Ponti è ricevuto fuori del paese 
dal Sindaco, dal Consiglio comunale 
e da moltissimi amici accorsi anche 
dai paesi vicini -per stringere la mano 
e sentire la eloquente ed affascinante 
parola di Maggiorino Ferraris.

La musica rallegra ed anima la festa. 
Nella sala comunale prende la parola 
Maggiorino, presentato da poche ma 
veramente sentite parole del Sindaco 
Malfatti. Quivi Maggiorino Ferraris 
tenne un discorso detto con tanta af­
fabilità e con una tale famigliarità che 
gli cattivò in un momento l’animo di 
tutti. E un nuovo genere di oratoria 
che ci ricorda il discorso fatto a Mor- 
bello. La folla pendeva dal suo labbro, 
sembrava che non un deputato ma un 
padre parlasse a quei di Ponti. Ed 
una salve d’applausi testimoniava a 
Maggiorino la stima, la fiducia e la 
simpatia degli elettori tutti di Ponti.

Fu fatto un eccellente servizio di vini 
e fra le altre cose non possiamo tacere 
di una splendida torta rappresentante 
una scheda elettorale, su cui stava scritto 
il voto, che domenica 21 Ponti darà 
in massa al suo candidato. Furono 
molti i brindisi che i membri del Con­
siglio comunale ed altri portarono a 
Maggiorino Ferraris e siamo spiacenti 
che il tempo e lo spazio non ci per­
metta di ricordarli tutti.

Alla stazione ferroviaria di Monte- 
chiaro e Denice conveniva la popola­
zione dei due paesi stessi, essendo 
umanamente impossibile visitare nello 
stesso giorno i due paesi, gentilmente 
quei di Montechiaro si unirono con. a 
capo la musica e si recarono tutti a 
Denice.

Dopo un tragitto abbastanza lungo, 
rallegrato dai cari concenti della mu­
sica si giunge finalmente a Denice. La 
popolazione era tutta fuori acclamante.

Nella casa comunale, ove era con­
venuta tutta Denice e Montechiaro e 
molti carissimi amici del deputato da 
Spigno, da Ponti e persino da Acqui, 
presentò e diede il benvenuto a Mag­
giorino Ferraris il Sindaco di Denice 
sig. Testa.

Poscia, invitato con insistenza dal 
sig. Ivaldi Sindaco di Montechiaro e 
dà alcuni consiglieri ed elettori di detto 
paese, parlò colla nota maestria ed ele­
ganza l’avv. Traversa portando un sa­
luto ed un augurio per Mòntechiaro 
a Maggiorino ed esprimendo i voti che 
sono nella mente di tutti.

Maggiorino ringrazia e pronuncia 
altro commovente discorso con quella 
oratoria, che bisogna dir- nuova e che.: 
ha'avuto splendidi risultati a Morbello 
ed a Ponti. Si visitò poi. le principali 
famiglie del paese e sL finisce solo, 
perchè l’ora è tarda . e più oltre non 
consente. " \  ; • ' ■;
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Oggi; fu felicemente accolto a Gro- 
gnardo, a Cavatore ed .a Ponzone.

Ma: ja tirannia dèi tempo e dello 
spazio non ci consente assolutamente 
di -parlarne come -'meriterebbe il lieto 
avvéniménto. Sono dimostrazioni di 
affetto e di simpatia che non. lasciano 
dubitare della loro spontaneità e sin­
cerità; :

. Riassumendo e conchiudendo : — 
l’impressione prodotta dai vari discorsi 
di Maggiorino Ferraris nel suo giro 
elettorale1 pel Collegio fu ottima; si ri­
conobbe, a vera: unaniniità, in esso la 
integrità del carattere e la potenza del- ; 
l’ingegno dell’uomo.chiamato a conti­
nuare la rappresentanza;, del Collegio . 
d’Acqui; — dell’ uomp i cui rapporti

coi suoi elettori sono improntati a 
quella affettuosa dignità che è onore­
vole per lui e per gli elettori stessi. 
In una parola, il breve periodo elet­
torale, che sta per chiudersi col 21 
Marzo corrente fu una specie di festa 
dell’intimità del Deputato d’Acqui con 
i suoi elettori e segnò uno dei suoi più 
splendidi trionfi, che starà incancellabile 
nella memoria e nel cuore del Collegio.

Siamo in grado di annunziare che 
l’illustre Senatore Saracco scrisse agli 
amici, che Domenica 21 corrente sarà 
in Acqui a compiere il suo dovere di 
cittadino, votando sul nome di M a g ­
g io rin o  in e rra r is .

COLLEGIO DI CAPRIATA
Con sincera compiacenza constatiam o 

che la cand idatura  dell’a v v .  G .  3 .  
C e re se to  ha ormai conquistato in 
modo sicuro la grande e san a  maggio­
ranza del corpo elettorale.

E ntusiastiche, trionfali ad d irittu ra  fu­
rono le accoglienze fa tte  al valente e 
in tem erato  g iu ris ta  nei giorni della scorsa 
se ttim ana dalle au to rità  e dalle popo­
lazioni di Castelletto d’Orba, Bosco Ma­
rengo, Frugarolo, Silvano, Mornese.: Ca- 
saleggio, -Montakleo, ed a ltre tta li acco­
glienze egli avrà, ci si a ssicu ra , a  Ri- 
valta Bormida, a Castelnuovo, ad O rsara.

La sch ie tta  e b rillan te  facondia del 
Cereseto, la evidente onestà di in ten­
zioni e di propositi che d istingue la sua 
personalità  pubblica e privata, quella 
nota di equanim ità, di pacificazione, di 
d isin teresse  che tra sp ira  da tu tto  l’in ­
sieme delle sue parole, dei suoi a tti, 
del suo contegno, hanno vinto 0 persuasi 
anche i più restii ed inconsci!, fra  i 
quali pochi farab u tti sino a  ieri ten ta ­
vano di fom entare as tio sità  locali sem pre 
infeconde.

Ferve pur troppo ancora in qualche 
comune, come in centri d ’infezione, la 
corruzione infam e, questa  cancrenosa 
p iaga dell’e le tto rato  italiano, ma il co­
m itato di cui fè cenno la  Gazzetta nel 
num ero precèdente, coll’ aiuto  di fidati 
agenti, ha g ià  raccolto buona m esse di 
dati e di fatti che a tempo debito var­
ranno e per le contestazioni am m esse 
dalla legge e pei procedim enti penali 
che ne seguiranno.

E opportuno però ricordare fin d ’ora 
il caso dell’ elezione Brena in un colle­
gio del veneto, la  quale finì con parecchi 
mesi di carcere d istribu iti dal T ribunale 
a  paren ti, compari e sensali del candi­
dato, e richiam are eziandio l’au to rità  po­
litica  a lla  più rigorosa ed a ttiv a  appli­
cazione della legge eletto rale e de ll’ o­
n es ta  circolare Rudinì.

È ormai intollerabile che duri più 
o ltre quest’onta del vedere professionisti 
senza clienti, possidenti senza credito, 
sensali e bara ttie ri d’ogni peggior rism a 
agg irarsi fra  laboriose e probe popola­
zioni a  fom entare il vizio, a  m ercanteg­
g iare  coscienze e voti con denaro forse 
accum ulato a danno dello stesso  popolo, 
aggiungendo alla  v iltà  dell’opera il ci­
nismo della propaganda confessata con 
questa  frase te s tu a le : « bisogna sfa­
mare questi straccioni! » ,

Inesplicabile ò poi che un com petitore, 
asp iran te  al più nobile mandato che 
tocchi a cittadino di libero paese, invece 
di respingere sdegnosam ente da sè quella 
ciurm aglia di volgari e versipelle- in tr i­
gan ti, quasi; incoraggi il mercimonio cir­
condandosi di loro nelle, sue g ite  pel 
collegio e in certi p la teali e pantagruelici 
banchetti, e raccom andandosi agli e le t­
tori con certe frasi dette in ligure ver­
nacolo, come le seguenti: « io sono sca­
polo; io ho molte terre qua e colà, 
voi siete tutti miei figli; io. faccio 
vivere molta gente ».

Ma noi siamo certi che il Collegio il 
quale già diede al Parlam ento un Buffa, 
un (Giardini, un Orsini, un M erialdi, un 
Borgatta, non vorrà m entire  alle glo­
riose sue trad iz io n i,'e  che l’ u rn a  del 
21 marzo 1897 afferm erà nel nome di 
GL B .  C ereseto  la  v itto ria  di 
una coscienza onesta e p a trio ttica  unita  
ad una forte e liberale in telligenza.

COLLEGIO DI NIZZA MONFERRATO
19 Marzo.

E così siamo giunti agli ultim i con­
vegni.

Non son quelli dello stupendo quadro 
del Grosso, non quelli delle potenze che 
si radunano a d iscutere i gravi problemi 
internazionali, son faccende più modeste, 
son le riunioni ultim e della se ttim ana, 
le quali non possono però variar più 
le prognosi elettorali, oram ai d ichiarate 
sulle candidature del vicino collegio.

Perocché noi che assistiam o alla lotta 
del collegio di Nizza, con animo sereno 
ed im parziale, ci siamo formato la mi­
glior convinzione che il nome dell’avv . 
G u s ta v o  G a v o t t i  uscirà dome­
nica trionfante dall’ urna.

E questa sicurezza trova il suo ap ­
poggio oltreché sulle precise sincere no­
tizie; nelle generose ed acu te  menti degli 
elettori del Collegio che con fine d iscer­
nimento sanno ben sciegliere il loro De­
putato  in quella persona che fermo, a t­
tivo e intelligente, senza odii e senza 
passioni, in mezzo ad una lo tta cieca­
mente feroce se ne s ta  sereno e calmo, 
e a lta  la fronte guarda gli avversari in 
faccia senza paura.

L’avv . G u s ta v o  G a v o t t i  di 
eletto ingegno, mento colta ed acu ta , 
operosità sorprendente, onesto e buono 
tanto che. neppure il dente della calunnia, 
tan to  facile a sorgere in momenti e le t­
torali, seppe mordere la  sua  fam a in te ­
m erata  è già convenientem ente apprez­
zato dagli elettori del Collegio di Nizza 
il cui voto suonò sem pre espressione di 
libera volontà, e proverà Domenica che 
solo la tu te la  dei generali in teressi li 
muove, che solo il vero bene del loro 
paese li guida'.

G u s ta v o  G a v o t t i  nella fer­
mezza del cara tte re , nella prontezza 
dell’ intuizione, nell’ a ttiv ità  ed energia 
prodigiosa, nella facilità degli affetti, 
n e ll’ assenza di livore, nella  bontà del 
cuore, riassum e e rispecchia con me­
ravigliosa interezza le migliori doti dei 
figli del forte Piemonte e della industre  
Liguria; chi- meglio di lui po trà  quindi 
rapp resen tare  un collegio che comprende 
così forti e laboriose popolazioni 7

Il partito  poderoso e forte che porta  
l’a v v . G u s ta v o  G a v o t t i  alla  
Camera dei depu tati, è g ià  provato nelle 
p assa te  lo tte com battute e vinte, e raffor­
zato dalla resipiscenza di m olti che hanno 
abbandonato le re s is te n z e . infeconde e 
dannose solo al co lleg io ,--m uove '.a lla  
v itto ria  che gii a rride  b rillan te  accor­
rendo compatto alle urne: esso non in­
dietreggia dinanzi a  facili spauracchi 
che si tentano agitare; la  sua  provata 
lea ltà  ò la  m igliore garanzia contro ogni 
insinuazione di ’subdole e sg rad ite  so r­
p rese.

Con questi auspici noi siamo lieti di 
preludiare al trionfo del

Cav. Avv. GUSTAVO GAVOTTI.
*• *

P er assoluta, m ancanza di spazio, ca­
gionata d a l la ’n ecessità ,d i rife rire  e s te ­
sam ente il movimento ele tto rale  del 
Collegio d’Acqui, siamo dolenti di non 
potere pubblicare num erose corrispon­
denze da Mombaruzzo, M aranzana, C a- 
lam andrana, Vaglio, Fontanile, da cui 
r isu lta  come sia  so rre tta  dalla  grande 
m aggioranza degli e le tto ri la cand idatu ra  
dell’a v v .  G a v o tt i.

MANOVRE SBAGLIATE
'  Ä — T - * — — '

Ci si riferisce che fi solito g ruppettino , 
a tu tti noto, voglia ricorrere  a  quelle 
manovro ele tto rali dell’ultim o m om ento, 
che per lo più si riducono ad un pue­
rile sfogo di bile di qualche m aligno 
malcontento 0 deluso.

Tra l’altro  cose si s ta rebbe  p rep a ­
rando un m anifesto di sdogno(lll) perchè 
l’on. M a g g io r in o  JEPerraris vi­
sitò i Comuni del Collegio e vi parlò , 
traendone una p re tesa  m ancanza di r i­
guardo ad Acqui, Capoluogo del Collegio.

Lasciamo anzitu tto  in d isp a rte  che 
coloro che coraggiosam ente nasconden­
dosi nell’anonimo vorrebbero oggi do­
lersi del m ancato discorso dell’on. Fer­
ra ris  in Acqui, sono precisam ente  quelli 
che avevano cercato di fare un po’ di ru ­
more fittizio contro eli lui. Sono a r ti vec­
chie e troppo note e n o n ,v i cadono p iù  
che i novellini inesperti. Costoro credono 
gli elettori minchioni al p a r  di loro e si 
sbagliano!

*  . ;
L’on F erraris  v isitò, è ben vero, i Co­

muni del Collegio, m a tu tti  gli e le tto ri 
di buona fede sanno pure  che non può 
fare visite ad Acqui p er la sem plice 
ragione che vi ha il suo domicilio, come 
un privato non può fa r  v is ita  a  casa  
su a i É difficile trovare un D eputato che 
una volta adem piuti i suoi doveri a  
Roma, passi tan ta  p a rte  dell’anno, proprio 
nel Capoluogo del suo Collegio, dovè 
solo ha casa e, residenza.

P ur troppo è certo che la v isita  ai 
Comuni ha spiaciuto a taluno che sopra  
i sentim enti del Collegio andava spac­
ciando frottole e panzane.

Le splendide, insuperabili accoglienze 
che Fon. F erra ris  ebbe nei Comuni del 
Collegio lo hanno sbugiardato .

Se ora vuole sfogarsi con m anifesti 
anonimi su ll’Africa, su lla  T u rc h in e  m a­
gari su lla  China, lo faccia pure. Pove­
retto , si caverà la febbre 0 l’influenza 
di dosso I

&
• L’on F erra ris  che non si demolisce 
parlando anche nelle pubbliche riunioni, 
ha certam ente risposto  ai sa lu ti dei s in - 
daci e dei presiden ti dei Comitati locaci 
dando le maggiori spiegazioni su i_prq- 
blemi del giorno. Ma è pu re  noto d ie  
il primo discorso-program m a della su a  
carrie ra  parlam en tare  l’ on. F erra ris  lo 
pronunciò in Acqui, p recisam ente  nel 
Capoluogo del suo Collegio, il 30 o ttobre  
1892 nel Salone della Società Operaia!, 
quando ne ebbe invito dal Com itato di 
quel tempo.

Se nel 1892 l’ on. F e rra ris  tenne là 
sua riunione in Acqui qui chiam ando i 
rappresen tan ti dei Comuni, e ra  troppo 
naturale  che nello elezioni a ttu a li egli 
restitu isse  la v isita  di dovere, a i Comuni 
stessi. La correttezza quindi verso Acqui 
e verso i Comuni, fu com pleta.

T utti però sanno che fino a ll’ ultimo. - 
momento si ebbe da noi la  spe ranza’ 
che l ’illustre  Senatore Gi riseppe 'S aracco : 
qui tenesse un discorso, che avrebbe a-, 
vuto il più largo  eco in I ta lia ., . ,

E non possiamo clie " dare  viva lode 
a ll’ou. F erra ris  di aver con ogni mezzo' 
cercato che da Acqui p a r tis s e  la  voce 
autorevole dell’on. Saracco.

L’illustre  Senatore h a  p referito ’ sc ri­
vere un articolo su ll’ Antologia e noi 
lo leggeremo con vivo piacere.

P er ultimo, du ran te  il p resen te  per- 
riodo elettorale, l’on. F e rra r is  ebbe un 
invito da Acqui, quello de\V Unione che 
egli accettò di buon grado. Un delicato 
riguardo alla  lo tta  e le tto ra le  dol Collegio 
di Nizza Monferrato ha consigliato di


